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LETTERA APERTA AI DIRETTORI SGA

Cari colleghi,

ancora una volta Aran e sindacati del comparto scuola sottoscrivono un accordo in nostro danno, infatti:

· con il ccnl del 15.3.2001 (art. 8) ci hanno equiparato ai colleghi di Accademie e Conservatori solo nella misura del 70% e “regalato” la temporizzazione dell’anzianità;

·  con il ccnl del 24.7.2003 (art. 87) ci hanno riconosciuto la differenza del 30% solo a partire dal 1.1.2003 (e non dal 1.1.2002), mantenuto il sistema della temporizzazione e  posto vincoli per l’accesso al fondo dell’istituzione scolastica;

· con l’ipotesi di accordo del 22.9.2005, si sono totalmente dimenticati di noi.

Nel frattempo sono stati sottoscritti il CCNL ed il CCNI del comparto AFAM (accademie e conservatori)  e i nostri colleghi hanno ricevuto trattamenti economici fondamentali ed accessori significativamente migliori rispetto ai nostri, con la beffa che una categoria non apicale come i direttori di ragioneria (ex responsabili amministrativi, come noi) ha ricevuto la differenza del 30% dal 1.1.2002 e una indennità di amministrazione in quota base aumentata di euro 3.200 annui (3.400 i direttori amministrativi).

Tanto “accanimento” contro i direttori SGA - assolutamente ingiustificato - è inaccettabile per elementari ragioni di dignità personale e professionale e merita una reazione forte, decisa e concreta, utilizzando tutti gli strumenti sindacali consentiti dal vigente ordinamento giuridico.

Con documento del 27 settembre u.s. abbiamo chiesto la riapertura della trattativa per apportare modifiche all’ipotesi di accordo del 22 dello stesso mese di settembre, stiamo formalizzando la proclamazione di uno SCIOPERO nazionale e indiremo una MANIFESTAZIONE nazionale pubblica dinanzi alla sede del MIUR.

Da subito, intanto, vi invitiamo a svolgere solo ed esclusivamente i compiti previsti come dovere d’ufficio (sia in termini di quantità che di qualità) e a rifiutare qualsiasi prestazione aggiuntiva, se non retribuita con formale provvedimento  dirigenziale. 

A titolo di esempio :

- non ci compete l’esercizio di funzioni dirigenziali. Se  ci vengono delegate le dobbiamo svolgere, ma possiamo pretendere che ci vengano retribuite con compenso accessorio espressamente indicato nell’atto di delega ;

- non ci compete, altresì,  il ruolo di responsabile del trattamento dati previsto dall’art. 29 D.Lgs. 196/2003. Se il compito ci viene assegnato non possiamo rifiutarlo, ma possiamo pretendere che venga remunerato con compenso accessorio espressamente indicato nell’atto di conferimento dell’incarico;

- nessuno può obbligarci a prestare ore di lavoro straordinario. Se ci vengono richieste possiamo rifiutarci ;

- nessuno può obbligarci a fare i “consulenti” della previdenza completare, né a partecipare a corsi di formazione sull’argomento. Se si accetta l’incombenza si ha diritto ad una retribuzione accessoria commisurata all’impegno richiesto;

- nessuno può obbligarci a liquidare e pagare compensi accessori per prestazioni che non siano state effettivamente rese e per le quali non vi sia un formale provvedimento di incarico;

- nessuno può obbligarci ad attuare norme di contrattazione integrativa di istituto che siano in contrasto con il CCNL o che comportino spese superiori rispetto alle risorse effettivamente disponibili;

- nessuno può impedirci di esaminare l’ipotesi di accordo relativo alla contrattazione integrativa di istituto per redigere la relazione tecnica finanziaria, nell’ambito della quale possiamo formulare anche eccezioni di nullità.

E’ indispensabile dare corpo ad una protesta concreta, se necessario anche di lungo periodo, per far capire quanto strategico e fondamentale sia il ruolo dei sevizi amministrativi e generali e di chi ha il compito di sovrintenderli e organizzarli.

I fatti documentalmente dimostrati come lesivi della nostra categoria (e di tutto il personale amministrativo) debbono renderci consapevoli dell’esigenza non solo di avere un’organizzazione sindacale di categoria (quale la nostra, che può e deve diventare l’organizzazione di rappresentanza di tutto il personale amministrativo delle scuole), ma di dare alla stessa la forza necessaria per acquisire i requisiti di rappresentatività e partecipare alle trattative. Senza una tutela diretta e autorevole dei nostri diritti e interessi continueremo a subire i “maltrattamenti” di ieri e di oggi.

La possibilità di un confronto vero con le organizzazioni sindacali che firmano i contratti in nostro danno (cgil, cisl, uil, snals, gilda) è resa impossibile dalla contrapposizione degli interessi. Loro curano e rappresentano quelli delle masse dequalificate che foraggiano con gli automatismi, gli appiattimenti e le indecenti una tantum. Noi curiamo e rappresentiamo quelli del personale direttivo e degli impiegati ad alta qualificazione che chiedono riconoscimenti giuridici e trattamenti economici corrispondenti al valore delle professionalità ed alla quantità e qualità delle prestazioni. 

Ci separa un abisso di cultura e di mentalità. Non comprenderlo nemmeno ora sarebbe puro autolesionismo.  

Lì 3.10.2005                                                        IL PRESIDENTE 

                                                                            Giorgio GERMANI

